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L'antivizio” d'uti ‘faiprestito di 700 mi 
lioni è’ caduto sulla.borsa,como.il.fa]mine, 
Beucltò tutti sapesserovesserl'imprestità ito- 


_Vitabil, ‘bon ne eni fed do- 
inandtésse al arlamento la facoltà pe 
trarne, uno di. 200, miNonl... sot? 11 
S6 si Tosse, voluto sopperir, solfanto:.ai 
bisogai del presente, non occorrev& al certo 
di,ua)imprestito di.700 «milioni;» di un 'im- 
prestito che non è stato» suferato ‘cliò dalla 
Franoîa. Ma ‘so interidiamio a'rlotdinar di 
Preposito le finanze, se vogliamo evitare di 
stancare-il-credito pubblico; dobbiamo spin- 
ger lo, s | rdo.al di'.Jà dell'esercizio Cor 
reato geo all’avyenire. si 01 
"Un imprestito. di 700 milioni è al. certo 
cosa grave, è operazione difticile ed ardua; 
ma il ministro nonsi* vincola compierla 
ora anzichè, più tardi, nès tutta io una 
volta. Egli vuol:essen. libèrò (8 potersi de- 
streggiare ‘secondo che lo condizioni del 
mercato pecuniario, della.borse, delle ban- 
co, de' fondi pubblici, della politica, consi- 
gliatio è richisdorio:‘Domttttatito Ya Ticolta 
di far. il prestito mentre. Ja situazione dello 
finanze gli consente di attendere)l’occasiona 
propizia,’ egli ha eorcatò “di'evitdro Te dir 
ficoltà cho' lo avrebbero accérchiato so a- 
© spaltato, avesse quando dò stato dell’erario 
nqp. ammettesse più ‘rv d4e1q, 39 
i ha ‘inoltre » perisato’ a ‘toglier Italia 
0 EUR dall'incoftézza. pri. prestito es- 
sendo una, necessità; che era ;impossibile il 
dissimulare, 6 che, essendo possibile, ‘inoà 
sarebbe stato conveniente, tinto valeva l'in- 
nuaziatne Th Somma. 11 ne c.c 
E se,si ha,a chiudere il'gran libro del 
debito pubblico, se sì vuole far ponetraro 
negli altri Ja" etnvinizione "oli dè ih noi, 
non' aver, più d'uopo..ib,regao d'Italia: di 
ricorrere al credito per sopperire al':disal 
vanzo, non c'è altra via" fuorchè quella di 
un ‘imprestito cho ci consenta di andar sino 
al compimento delle riforme, le quali. deb- 
bono assicurar l'equilibrio! fea le spese 0 lè 
entrate ordidarie.' mln 
L'on. ministro ha considerata la quistione 
finanziaria in se stessa .e.ne' suoi rapporti 
coll’ecomomia pubblica» Però il suo'*discorso 
si divide ft due’ parti. "La prima telitiva 
, Alle finanza contiene calcoli, intorno ad al- 
cuni, de' quali possiamo ben dissentire; ma 
fon perchè in complesso le sue previsioni 
‘cî semibiino osagorate: Al iguor Minghetti 
non si, può muover quest’accusa. Se .ha: e- 
sagerato, si fu nel»walutare, secondo noi, 
‘con’ soverchia moderazione"i risu'téti di bl- 
cune riforme, ed i progressi de’ proventi 
indiretti dello: stato. Quando «il (Parlamento 
voglia; non nel 1867, ma-nel 68; potrà es- 
sor fistabilito il dedideratò “equilibrio; "> 


l1 


E tanto meglio lo si. .potrà *conseguire, | 


chè molto. debbono contribuîrei ‘i provve: 

- dimenti economici annuniziati dal sigaor mi- 
nistro nella séconda' parte del discorso. 
Là quale. contiene intero -un programma 

di riforme, di istituzioni ‘adatte’ ad acéte- 


scer la, prosperità pubblica, donde: {ie 0- 
rigine éd alimento la Noridezza dell'erario, 
Trattati. di, commercio. colla «.Francia«è 
l'Inghilterra; riordinamento della Banca til 
zionale, coh anmento del suo capitale: nuovi 
stabilimenti di ; credito, od ampliazione di 
quelli che si. hanno e che fannò corona alla 
Banca; formazione della ‘sontatà del credito 
fondiario: riforma ipotecaria; affrancamento 
dei. canoni ed enfiteusi; nuova: legge: sulle 
Sana, depositi e prestiti; e finalmente 
namento delle. compagnie ‘di strade 
ferrate, per guisa che meglio corrispondano 


compresk, 1 


ia Sho 3 
aî bisogni ‘del commercio ed 


raggruppati insieme, costituiscono ,' nella 
mente del ministro e nell'ordine economico, 
tutto un sistema; 

Questo sistema; deve: essere ..da moi di- 


i al ‘pubblico A mescolate i conveniieritemente ‘la 
fiiteràsso; sio argomenti. pg "ADEN di 


| 


| 
: 


scusso nelle sue parti 6 nelle proposte che 


} 


saranno presentate, per alluarlo; ma è un 


_ o ì in ‘SI PUBBLICA i UTTII Giorn > 


Domeniche 


forza delle | 
unerè delle altre! dn “ 

6) Stabilendo). per eseîmpio, "la forza” délle 
16 cotpignie permanenti sn «tempo di pace a 
1L0 nomini di bassa. forza. e. quella. di tutte 
le 24 compagnie di ogni reggimento a 450 ca- 
duna. in, tempo di guerra; si verrebbe, Ml-a- 
prirsi di ‘una (campagna, ed'aumentare di éin+ 
que novesimi la forza -della!faniteria di Tined 


sistema vasto, ben matnrato, che si collega | POrtaridula a' più dî ‘300/000 *ibimimi’ (calco 


intimamente, colla quistione finanziaria, la 
quale..dall’onorevole ministro sè stata .e'e- 


vata all'altezza di ‘grande’ quistiorie che ab- 


braccia tutte la'forza® vide si svolge Ta vità 
economica della nazione. 

Ed è..soltanto considerando. Ja ‘quistione 
finanziaria nell'aspetto, sotto la quale'ce l'hà 
presentata "l'on. Minghetti che noî possiamo 
riprometterci. che 1’ imprestito - domandato 
chiuda. il gran dibro ‘del: debito: pubblico .e 
l'incremento ‘della ricchezza pubblica ‘assi- 
curi là prosperità dell’érario ‘éd’ il ‘dredito 
dello. stato. 


000 PEER A IRIOCAZLIR 
COSE MILITARI 


Ordinamento della fanteria 
"' Ci'strivond' 


mu proposito della: controversia’ sul numerò | 


dèi battaglioni nei reggimenti di fanteria è 
numero delle. compagnie. nei, singoli batta- 
glioni,. opportunamente, suscitata*dal. senatore 
generale, Fanti; Ja» prego, sig 
voler dar 
simb suo giornale ‘alla Seguente “proposta 
onde sottopòrla al giudizio degli uominà come 


petenti e spotialmente del prefodato generale | 


Fanti che'Si'tivetto ministro di puerta #bîle cd 


operoso e uomo a Jarghe vedute; non che' del | 


congresso permanente della guerra e del.,mi- 


nistero, siccome quello che partecipando ; dei | 


due. sistemi, sulla «bontà dei quali sta: dispu= 


tando, potrebbe, !aì/mio parete, sciogliere la | 
quistione in modo soddisfacénte per ‘ambedue | 


le parti contentedti’ e vàritaggioso sotto tanti 
rapporti, ma ‘più’ spècialiiénte per l'impiego 
di'tattè le ‘maggiori forZs ‘della * nazione “coà 
Minor aggravio del pubblico erario, lo pro- 
Potrei ‘aduaque che; conservando 4 Datta- 
glioni, per ogni; reggimento ,..di 4 compagnie 
caduno pel tempo..di:pace, isi-portassero ‘a 6 
compagnie :pel ‘tempo-di' guerra ,: ‘nel modo 
seguente; 

4. Le compagnie Bia è G.a del 1 batta 
glionej (11.a è'12°à Yel'2.; 47/a '@"18.a" del 
3. e 23.a-8 2a del'8) dovrebbero 'constarò 
di ‘soltati'è caporali in congedo illimitéto! 

2. 1 sergenti di .tali compagnie, per due 
terzi almeno. del numero stabilito, dovrebbero 
essere conservati sotto le: armi anche in.tem- 
po di pace ed aggregati alle altre compagnie 
del battaglione. 

Il furiere ed il caporale fariere dovrebberò 
pure essere: conservati dd' aggregati "al''Ue- 
posito. 

, 3. Gli ‘uffiziali dovrebbero. {pure èssefe con- 


sertati nei quadri di attività ma. scelti Tra | 


quelli che per motivi. dì famiglia, ; di viaggi 
peristruzione ecc. chiedessero un permesso, 0 
l’aspettativa (senza perdita di anzianità), per 
un anno. senza ‘paga. 

Tornandò, dopo trascorso l’anno sotto le 
archi; ‘ripasserebbero * alle cfmpagnie perma- 
nenti, per lasciar luogo presso le ‘compagnie 
in'congedo illimitato a quegli altri. che chie- 
dessero per l’anno. entrante al. permesso ,,0 
l'aspettativa. 

1 Questi » passaggi dovrebbero. sempre» effet- 
tuarsi alla data'del-primo*di gennaio. 

4. Uffiziali e’ bassa® forza dovrebbero seni 


I 


ì 


| 


latido»84 reggimenti) senza ‘adver ‘improvvi: 
saté Temmenò ‘via Mtziont vantaggio 
questo immenso e facilmente'.a pprezzabi dol Ì 
chi è pratico delle cose, militari e da chi ha | 
osservato gli innumerevoli inconvenienti. pros 
dotti dalla necessità. delle tante promozioni 
alle quali si dovette repentinamente'ritorrere 
all’aprirsi dellé passate mostre campagne, salvo 
per da: spedizione della Crithéa)' ‘per’ la ‘quisle 
mon averidosi voluto far delle promozioni, si 
depauperitàno ‘taldiéità "i reggimenti rimasti 
in Piemontè di ufficiali, che, guai se come era 
possibilissimo. la guerra si, fosse estesa ed. a 
vessero dovuto entrare in campagna. 

7. 1 battaglioniiicon: questo (sistema. tisul- 
terebbero di :900: uomini come vorrebbe ilge! 
netale Fanti. E he 

8: Sevi° reggimenti né risultassero tro 
grossi,’ si" potrebbe ‘ stidcare ‘da’ bistetiio di 
essî uti battaglione da ‘adoperarsi’ per i pre- 


{ Sidii delle fortezze od altrova.;.0 per formarné 


dei nuovi reggimenti; da. sciogliersi ..a. guerra 
finita. / 
9. Le basi del:-reclntamento: dell’ eseréito 
dovrebbero naturalmente essére variatore sta» 


{| bilite in armonia con. questo nuovo ordina- 
Direttore; .. di | - 
luogo:nelle' colonne «del ‘pregievolis: | 


mento. 

10. Resterebbe'id ‘èstminarsi se questo or- 
dinamento' ‘attuabilissimo ‘per la fanteria di 
linea,:‘‘fussè! purv'ànco attuabile pei bersa- 
glieri, perla: fanteria vdimatittà; pel godio, 
pel. corpo «d’'amministrazionie e'‘per;le‘altrè 
armi. speciali, 

brad RAIL a, 
Ik: VESCOVO DI BERGAMO | 

Gi setivono td DenginioLa' rebbiaig:” «0 | 

ol'vostro ‘nuttiero! ‘di'fandd 9" vidi pil 
tia''notizià' desntità dalla: Gdszdua "di Mano, 
olio metità' tha qualche spiegazione. Si diceva big 
che questo monsignor .Sperdota, ‘il'quale già dié- 
trò interposizione: di unsantorevole personaggio potè || 
sottrarsi alira.volla ad ua. processo; ha commesso 
ora una ;delle. sue, sospendendo. a. divinis. certo 
rete , Premerlani,. perchè firmatario dell'indirizzo 
Piece Ad onore di questa magistratura permet-'! 
tetémi noa qualché, smentita. Sta dì fatto; ed è 
cosa d'altronde nototia, che ‘thonisigdor ‘Speranzà, 
dra qualche tempo ‘véride ‘absòggertato all'‘ona 
protéduta, siccome imputato di comigliéità tellà iù- 
troduzione di un ‘opuscolo suvversivo, . purotià (von - 


(trario all’attoal ordine di) cose; Ma mon lè ve 


la istruzione sia stata definita dietro interposi 

di un autorevole personaggio. La, magistratara lom- 
barda non è al dissotto di qualunque Altra. delle 
diverse parti d'Italia, e.non, subisce, pressioni. di 
sorta. Me ne fanno mallevadori i homi f arde- 
Voli dei capi di essà'e ‘dei sitigoli giadidi 0 cobsi- | 
Blieri. Non cedeva’ alle ‘istigazioni della! cessatà'si- 
guoria e lo dovrà ora all'ombra dello ‘stalntò ? ‘Per 
quanto iridagini sienb stat fatte ed iridagioì rninia- 
ziose; non sì è potuto riscontrare a càrico di mod- 
signore .gli, elementi costitutivi la complicità, per! 
cui sì è dovuto dithiarare, non farsi luogo;a, proce- 


| dimento. La insania di quel porporato giunse a tale 


in quell'epoca che dichiarò di scomunicare l’istrat- 
tore è ‘non volle' essere sottoposto ad; torio 


senza prima trincerarèi ‘distro’ una ‘ridicela’ prote - 


"stà; ché ciéè ‘negando 41 diritto delle autorità eivili 


ad esamitiarlo; perchè soggetto ‘dl Sommo: Ponte. 
fice, subiva. soltanto: fl’interrogatorio perchè éma- 
nante dalla. forza, P fa ;soltantò. dietro,avrisadél- 


J'istrattore, <,che Je leggi. penali .c’erano. anche 


per lui» che decampò, dal suo proposito. La fer- 
mezzà di questo procuratore avv. cav. F 


| ranno ben pochi éd anclié quei pochi ridicoli ef 


pre essere chiamati ‘sotto le armi iti’occ8gione | 
dei campi d’istruziohe è delle” grndi eserci. 


tazioni sutunnali. 

5. Mentre per queste chiamate periodiche 
le compagnie .di..cui..si tratta; dovrebbero es 
sere conservate ».taî quali: si.-trovassero, cioè 


, composte unicamente ‘di ‘solduti cin servizio 


provinciale; ‘all'aprirsi invece di ‘una guerra 


ed appena chiamati ‘sotto le ‘armi gli uomini | 


in congedo illimitato, ì colonnelli, dietro le 
norme stabilite dal ministero, ordinerebbeto 
Î passaggi da' tali compagnie alle permanenti, 
& viceversa, del numero .d’uomini, necessario 


fetti. Ora veniamb dl prete Premeriadi: 

Il préte du 'Faùtito Premetlani, ‘Bibliotecario di 
questa ditià e corfessore carcerario)è ‘di quel préti 
che nella diocesi di Bergamo apparenti rari nantes 
in gurgite vasto, vale a dire è un uomo-di pria- 
cipii, liberati. È vero.,ch'esso. ha firmato, l'indirizzo 
Passaglia,, ma monsignor Speranza, uomo poco colto, 
ha saputo circondarsi da sanfedisti, forniti d’inge- 
gno che potrebbero far servire ad una causa mi- 
gliore, per cui sè don Fantino fa sospeso d divinit, 
lo fu îù'itlodò da non potersi inoriminare. Tofatti 
la sosperizionè fu accompagnata’ ‘dillà ‘Solità for- 
mola es informata coscientia, e neppuro un centidvi 
fa sulla lettera pastorale relativo all'indiritzo; Di più; 
il Premerlani fa invitato :a .chiedere al vescovo se 


x 


è arra certa che le, ascendenze élericali - 


| dio.al posto»di 


Ì 
[ 
i 


| 


Ma pt cotalidimatiticatio ‘S6tta' 
Sposta 


lat ‘Yico sob 
‘estendesse ezian- 
cappellano carcerario. La 
fa negativa ed inseid:si veda l’asturia 
quale volle evitare unfortelsmadoo;i: +; 
Del resto questa. distinzione fà vedete sino a 
qual punto vada l’Accecamento di quella gentè; non 
so poi con. quanto decoro della religione. Amche-di 
questo fatto è possibile wederà la deliberazione; In- 
somma .se non isi. pensa; di: modificare:sul serio in 
questo proposito la legge .generale,; Ja.legge sarà 
sempre elusa ed. il ridicolo. .cadrà;-sul legislatore 
cel detrimento (del rispatto sal potere giudiziario. 
- (Un'altra. persecuzione di:.monsignor Speranza. 
Carto Pietro, Leidi,è ; pure 
Faceva parte. della: Società, 
ma non, firmò, l'indirizzo del P. 


spie ll cioe 


scientia. Con. questo. motivo 
messo, l'arbitrio, 


derà con tutto rigore, con. tutta, energia, ogBiqual- 
volta sien, roll ‘conil dalla fo pe, Libat per 
ti rispetto alla legge 

A nella provinia avvenne 
dine causato, dal ginta inccsasione; | 
zione nazionale, Vi. è. con parroco. 
È potrebbe 


i 
ila iii PEVAITRI 


cere FIR 
lori da ofodder cn slsttond 
CRONACA VENETA +... 
I{ Gennoto :1868:)î: (1. nese; 
Anquisizioni, petifaîsizioni», ‘arsesti ; ‘antionto ai 
iene ‘ec80 î foriéri dello ‘stasuto”, ron oi so t 
mi' dica meglio;' promesso 0 Apginaccisito. Collabora 
toré a quest’ opora ‘costituzionale ' fa’ dò a 
Vienta il barone Benedek ‘generale ‘di atlighivria., 
quasichè si tratyiyse mon già dî unv' statuto di libe- 
rali franchigie, ma'ì' piuttosto’ di ‘adù ‘madébiua 
pirotecnica) Ed: infatti in manb del ministero vien. 
nese questo statuto deve fat l'affitto di ta ''nuovo 
cannone rigato fer abbaltere Te estremé' resistenze 
dei veneti. Ma'‘anché' contro Y'daririchi rigati di 'in- 
Ventaronio le ‘cotitté; d'‘i petti dai cituaidini veneti 
sono corszzàti ‘di tali patriottici ‘sentimenti’ da 
rintuzzare ‘oghi' nemica ‘offeda! Da ‘vafîi ‘giorni 
i diurii politiéi viebtiesi Vafinunciavanb tina ‘gita 
dello Schmerling a'Veroda ; ‘fa quale "fo iveva, 
dicevano ‘esti; ‘altro scopo ‘se’nom di abbracciare la 
figlia‘ salatare il' genero, che ivi appunto tengono 
soggiorno. op 
Egli è ‘cértamiento per? tondero più gradito To 
intime gioie domestiche; ehè' non Uppena' giunto, 
Jo Schmerling' convocava? colà il laogotenente è 
tuilî i ‘delegati dello vénoto provincie E ‘sempre 
rimanendo nella cerchia degli ‘affari paterni , ‘egli 
parlò loro de'lo sratato'che l'alta clemenza di S, M. 
Pimperatore NORDI Giuseppe ‘iveva in animo 
di Gotroyer ui fedelissimi suoi sudditi del regno che 
tuttora ‘sì catitu a chiamare Lombardo Veneto. Si 
richiese del loto franco pareré ‘ftall’actoglienza olie 
le popolazioni avtebbero' fatto: all’imperialò degna 
fiore; : o 
Primo ‘4 rispondere: fa il ‘delegato Jordis di Ve- 
rona, il quale asseverd' che' la' ‘sua [provincia a- 
vrébbe non solo ton soddisfazione ma’ aééollo con 
giubilo e riconoscenza îl' nuovo: statato; Gli ‘altri 
delegati è lo stossò 1 


el' sa 
Reef ‘difacidatidt, ‘tagliò costo 
Dartò ‘d'altro. Checelò' sii bid, o Statuto verrà; 
è gli organi Qi: ‘che ‘da ofitavano ad 
‘è lo 
imimidente” da’ 
Buona Nobellà. Si aggiunge da o che 
rebbe ricorrerò ad'utio ‘$pedientè' infgegnosissimo,, 
cioè dî farselo dumandare dallé som ne 
Ta ri 
ché 16 ‘comuni appinto del Vene died 
nel bl'‘sù' questo sfgomento. Del timanenie fn ùn 
friodò 0 nell'altro ‘venga pure anche lo statuto ‘è 
com e8s0 urid fivova' riprova dell'impossibilità della 
IT) Striaca iti terra italiana! x 
‘30 Holt Miti, atrata pei 
i nuovi artesti, o le Tridessanti ‘è rep erqi 
fiztinf 
‘to! 


oggi lo diconiò 


sizioni, vitotio è vogtionè vivere d'attril viu 
sia quella ‘del quadrilatetò, “6. etidono I 
vii t0 d'IABALO pedlibtae aaa. 

ù' + La azio y le 
nostre donne pad a Virroniòo' Exixtri ; 
i compiacesse di traetjettèrjo spilà! apt 
di = siede sul trono di rear, offerse in tf 
proposito solenne.e splendida prova, Oggi un mie 


nistro sagace operoso invita gl'italiani a soccor- 
e e 
tempo una pratesta: nazionale; .6( an /atto' )dovéroso! 
e pio, ed: eccoyi;i, veneti , figurare. fra” primi: nelle 
liste degli offerenti, domatidando ‘un /posto-ai loro 
fratelli dovanque si faccia opera degna d’Italia, Un 
prete onesto 6 sapiente’ pubblica’ wa giornale nello 
imento di avvicinare parti ‘ discordi’ e 
omdete la ‘pito su°tutto” il tlero‘ilaliano, ed 
eoco i veneti ‘offrite’ largo è ‘spontaneo concorso a 
tale opera di benedizione ‘e’ di' utilità nazionale, 
Ora, come può egli‘ufio statuto anstriaso far capo- 
lino in meZzò ‘a génte siffatta? 

Abbiamo letto negli» scorsi giorni nella! Gazzetta 
Ufficiale di Venezia una statistica zione,” 
condotta con tale un accorgimento, tale un’ evi-> 
denza; una*nettezza di: cifre,” di ‘calcoli, «di medie 
e di estremi, da: farci veramente sbellicare dalle 
risa. Voisavete: preso. lla cosà ‘sul ‘serio ‘6 avete 
chiesto alla gazzetta»:da':quali fonti ‘traésse così 
stralgbe cifre; e la gazzetta olimpieamente rispose: 
e da fonti officiali (e tanto vi si ® Voi già sapete 

prova quali. sieno :coteste ‘fonti officiali. Sono 
Nobile stesse fonti dalle: quali' si traggono i docu- 
menti, i fatti, le rivelazioni: per poi procedere ad 
arresti in massa, per istruire processi iritermina- 
bili, 6 terminare poi con sentenze contraddittorie, 0 
con reati inauditi, e con’ forzate dichiarazioni di 
non consta o di provata‘ innocenza. Sono fonti li- 
* macciosè é-ributtanti dove.‘ corruzione; l’astio, 
il guadagno, le'‘vendette persouali figurano come mi‘ 
nistri. Qui da noi, ‘ove siva quanto poco sappia 
il governo, si trovò troppo ingenua la: vostra do: 
manda; ‘0 quelle ciffe’ sfacciatamente spiatellato 
dall'organo officiale 0 passarono inavvértite} o'noù 
faeero che destare qualche' sorriso di sprezzo e di 
iperedulità; ©. 0 

Uti fatto recentissimo aceadato pur ieti in Ve: 
nezia si fu la morte del prof: Ixigi' Matia ‘Rossi; 
direttore ‘del ginnasio ‘di ‘S: Provolo, # ‘quale perì 
misorarmente vittitia dei villani rimbrotti ‘toccati 
dal consigliere per la ‘istruzione pubblica cav. Al- 
bers. Egcovi ‘in brevissimo il fatto. Un giovanetto. 
figlio del cons. Mengliîa, era fatto segno delle beffa 
de’suoi: condiscepoli, ‘e giustamente ne aveva mosso 
quorelà' al' direttore, il qualé, ‘chiamati a sè gli 
impertizienti, li rimproverò dell’occorso' ‘fatto 6 li 
atmoni di essere meno indisciplinati è’meno’ in- 
giusti ‘per l'avvenire. Mali + accortisi di os- 
sere stati accusati dal Menghià, presso jl direttore, 
tornarono con più'insisténza ‘all'attacco, sicchè il 
padrè ‘ne mosse gravo lamento al consigliere Albérs, 
pichiedendolo di richiamare al dovere il'' poco at- 
ténto direttore, il quale ‘con'la tatimaturgica sia 
presenza doveva' servite di' egida' al ‘ malcapitato 
scolare. L’A}bers, considerate le benemerenze del 
Menghin verso il governo austriaco, credette di 
dover dare tale un rabbuffo al direttore che i 
consigliere ed il rispettivo figlio ‘chiamar se ne 
dovessero soddisfatti. Invitato» il povero direttore a 
comparire, dinanzi al suo, cospetto, lo, conquassò di 
tale, un subisso di. rimbrotti, di accuse e di. mi- 
naccie, da non lasciargli tempo.nè modo. da mettere 
una parola di, giustificazione. o di. scusa. Uscito. il 
povero uomo tutto tramba3eiato da quella stanza, 
non potè riayersi dalla. commozione. fortissima ri- 
cevata, e caduto tosto ammalato per affezione cere- 
brale, non altro. avendo preseute, che quella. scena 
fino al delirio, della febbre, in brevi, giorni mise- 
ramente, morì,..I solenni fanenali.e la, numerosa ac- 
correnza. di tanti. onesti, anche estranei a. lui, di- 

mostrarona siecome la. città avesse fatto suo il lutto 
della famiglia, il. dolore, degli. amici e. lo sfregio 
stesso patito dal defunto. (Qzgi il .cocodrillo della 
Gazzetta ne, piange, la {perdita, ma, quel lamento 
non vale ad ingannare nessuno, 

La regione istriana. ci dà in questo. mese pochi 
ma importanti. fatti. A. Gorizia il gowerno non solo 
respinge Ja domanda per l'italiano insegnamento 
nelle sonole; reali. e nel ginnasio, ma. trasforma in 
tedesche, anche le. scuole, elementari. E-lo stesso 
avviene a Trieste in vendetta della vjttoria ripor- 
tata dai liberali nella rielezione del municipio, Quivi 
si destituiscono ‘inoltre gl’impiegati che non obbe- 
dirgno. ciecamente ;agli. ordini dei loro superiori 
nel deporre il proprio. voto, e i superiori. che più 
si distinsero, in questo genere di coazione, furono 

+ promossi: a più. lucrosi posti. Quel podestà. infine, 
comecchè di nessuna volontà propria, viene rele- 
gato a Innspruck. Quanto. all’istria, sempre ferma 
nel sistema dell'astensione, sommano oramai a. 12 


quasi ad unanimità rifiuta la ‘proposta. e le fari. 
bonde manifestazioni di un monsignore , il quale 
voleva fossero pubblicati. anche in jslavo i proto- 
colli di seduta, Lo spirito pubblico dell’ Istria dal- 
l’Isobzo al Quarnero non, potrebb' essere. migliore 
per patriotismo e, per devozione alla monarchia co- 
stituzionale di Virtonio, Emanuzr; a buon djritto 
l'Istria è detta la Porta orientale d'{talia, 
Termino anche questa volta. com una notizia 
semi-bernesca, Voi già sapete siccome il Verdi ab- 
‘bia fato rappresentare a Pietroburgo una sua opera: 
‘La forza del destino, e come n° abbia avuto in ri 
cambio molta, gloria, molti rubli ed una decora. 
‘zione. Il libretto, del solito. Francesco Maria Piave 
‘non trovò nella censura russa opposizione di sorta. 
“Ebbene, la censura austriaca invece vi trovò a ri- 
dire © lo spartito fa proibito nella monarchia au- 
striaca 0 almeno certo, nel Veneto. - Di ciò vi sono 
mallevadore personale. Rassegnatomi quindi ad at- 
tendere che qualchedune di. straforo me ne rechi lo 
spartito da aliiano, chiesi di acquistare frattanto. la 
riduzione per pianoforte. Ma lo ctedereste? Anche 
questa era .slata, sequestrata, ed (erano interdelte 
le note come. le parola Il... ; ca 


- Dal Veneto 81 gennaio 1868.. 


i dimissionarii della stesea seconda Dijeta ; e que-' 
«ata, sebbene eletta unicamente dalla, burocrazia e: 
dal alero, e. quindi imperiale. e reale per eccal-' 
\ lenza, come la.congregazione. centrale, di. Venezia, 
è in tanto .riguardo della pubblica opinione che, 
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Corrispondenza particolare dell'Opinione 
r F Dal Veneto, 13 febbraiò. 
A lieto preludio delle Jarghezze costituzionali che 
l’Austria minaceia difaccordatéi , le autorità mili= 
tari è politiche, si danno la mano nel farci soffrir 
sempre nuove vessazioni e torture.’ j 
‘ll’processo Renzovich, trattato da una commis- 
sione militare in Venezia, è occasione per tortu- 
rare i migliori nostri cittadini, che. numerosi sono 
custoditi nelle carceri militati' di S* Giorgio ‘Mag- 
giore, e per tenere sospesa sul capo di, molti altri 
eguale sorte. Lo zelo inquisitorio delle polizie e 
tel «stessi. tribunali civili è in questi giorni straor- 

inario. 

Il tribunale provinciale, di. Padova si distingue fra 
gli altri. Il notaio Floriano, uomo sommamente pa- 
cifico e di null'altro reo che di una. smania quasi 

nomaniaca di' sapere tutte le novità politiche 


‘ della'giornata, e di'fate raccolta ‘di ogni stampato 


pubblicò e'clandestino' che alla politica avesse qual- 
che allasione; è tenutò în rigoròsissima prigionia, 
etalla:sua ‘innocente: raccolta. di cenci politici si 
vuol dare: il carattere di-documenti e di prove del 
delitto di alto. tradimento. 

Nella perquisizione domiciliàre fatta per la terza 
volta alla:moglie. del professore Enrico Legnazzi, 
il consigliere del tribunale, Renaldini, frogò nelle 
ceneri della stufa, © trovatovi un rimasuglio di 
carta stampata , fece raccogliere tutta Ja cenere e 
la'pottò seco al tribunalé “per assoggettarla ad esa. 
me ‘ed‘iscoprirvi Dio ‘sa quale reato. Il Rinaldini, 
notissimo, per ‘zelo austriaco, è ora per dileggio 
chiamato il consigliere Cenere, 

«Alla signora Calvi,. che.trovasi imprigionata per 
sospetto, ; di. corrispondenza; politica , non sapendo 
quali prerg,o titoli, trovare per. ritenerla..in car- 
cerè e fors'anche condannarla, asportarono, nella 
perquisizione un piccolo peculio di L. 200, fratto 
dî lurighi suoi risparmi; e si ostinano a v$lere che 
questa irigente somma! dovesse servire a'scopò ri= 
voluzionario, 

iMille, altri fatti potrei. narraffli di vessazioni basse 
®spregievoli che. sì. permettono queste autorità 
dell'Austria costituzionale ; a incoraggiarè il«loro 
zelo birresco..il. governo usa accordare. onori e pro- 
mozioni ai più intollerabili : vi basti per. tutti sa- 
pere che il famigerato ex«commissario. perlustratore 
di polizia Bassolin , che sostituì il Mazzoldi nella 
direzione del giornale La Sferza, fu testà assunto 
al viceségretario © presso l'i. r. luogofenenza di 
Venezia. 
<* Onore ‘all’Austria che sa premiare sì bene i de- 
gni suoi difensori: | 
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NOTIZIE. DI, ROMA 

(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE ) 

Roma, 43: febbraio. 

Il carnovale fa tanto poco strepito ‘che po- 
trebbei passare affatto inosservato.se le milizie 
papali e francesi, a piedi e a cavallo, non 
facessero esse un po’ di chiasso. Quantunque 
i loro capi si governino con molto accordo fra 
sè, procedente dal quello) chè esiste fra mons. 
De Merode. ed, il principe, Latonr d’Auyergne, 
pure accadono diversi episodi ridicoli. Per 
dirvene ‘uno, 0. due, ieri due battaglioni di 
«soldati, l’uno,,papalino,, l’altro. francese, ve- 
nendo, da, parti.opposte, arrivarono ambidue 
in una piazza che potea. contenerne un solo. 
Dopo: alquanta esitazione, già si capisce che 
toccava al papalino di cedere, e così fa. 

L'altro ‘giorno una confraternita con tonaca 

bigia, col cappuccio calato, recitando le solite 
‘preci, aveya già fatte quattro stazioni di via 
crucis, nel, Colosseo, quando i gendarmi fran- 
cesi .le «intima. di sospendere le preghiere ed 
andarsene. Parendole molto,strano questo pro- 
cedere, ‘la confraternita, scusordosi non so in 
qual: modo, seguitava a badare al fatto suò; 
mia ‘eccoti'un‘drappello di soldati che la scac- 
cia con buona grazia. 
. Stanottè v'è stato festino al teatro. Argen- 
tina con maschere e senza. È riuscito una 
miseria.. Per farlo essere. almanco. popolato, la 
polizia. ha.comprato. cinquecento biglietti e di- 
stribuiti a garzoni di caffè acciocchè li esi- 
“bissero agli ‘avventori con ribasso di prezzo, 
ed anco. ‘în régalo. Giudicate da queste arti 
în qual termine è ridotto il decoro di questo 
governo incancrenito, il quale viene vivendo 
Slentatamente, mercè i farmachi mipistrati 
dall'imperatore Napoleone. 

Ieri. colla ferrovia vennero da Albano a Fra- 
scati quasi ‘tutti gli. zuavi pontifici, avendo 
così voluto il papa, per farli un po” divagare. 
Però: il corso ebbe circa settanta carrozze, 
‘compresa ‘quella che ‘manda ognî dì l’amba- 
‘3cîatore di Francia, e quella di monsig. De 
Merode, essendo ambidue solleciti di fare ap- 
parire bello e, dilettevole il carnovale, per dar 
motivo alla. France, loro portavoce, di dire 
che i romani, stimando il. dominio. del papa 
il miglior dono di Dio, tripudiano beatamente: 
poveri avvocati di cause disperate! fanno pro- 
prio pietà, 

‘è Hcomitato clericale, che sì fa chiamare di 
«provvedimento, iermattina mandò ‘una lettera 
circolare a tutti gli adepti e ai patrizi, di- 
ndo che per decoro del governo bisognava 
fare che il corso fusse popolato, e però man- 
le carrozze, non foss’altro, col guat- 

tero, 
1 Fu parlato a*sordi: le -carrozze;-come v'hò! 
detto; furono circa settaitta, in quelle ore clio 


‘non sogliono mai esservene meno di quattro 
o cinqueeento. S'ignora per quale singolare 
cagione i borbonici parimenti.si astengano dal 
carnovale;.ma il fatto è così; parendo ché le 
sette sieno un poco in iscrezio fra loro. 
Martedì, verso due ore dopo mezzodi; Sua 
Santità recossi all’ofàtorio del. Carovita; che 
è uno spicchio del collegio romano de” gesuiti, 
per adorare il Santissimo in quarant’ore., Sa- 
pendosi dell’andata, î papalini si erano data 
la posta, i francesi vi si trovarono eon un 
concerto, î collegiali di ogni colore si schie- 
arono.intorno, e cavalleria pontificia, e_gra- 
natieri, e svizzeri colle labarde, e palatini @ 
guardie nobili fecero una solenne  dimostra- 
zione .che i nostri nemici di Francia sogliono 
chiamare popolare: ma .i) popolo ove fosse, 
sel sapranno solo ì senatori francesi. i 
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INSURREZIONE DELLA POLONIA 


Dal Tempo diTrieste del 14, togliamo le se- 
guenti notizie ; 


Parlando del fatto d'armi di Tomaszow lo Czas 
reca dei particolari spaventevoli intorno alla con. 
dotta delle truppe - russe. Questi particolari sono 
tanto esatti da non lasciar campo a dubbio di sor- 
ta. « Jl 2 corrente scrive questo foglio, la città di 
Tomaszow veniva occupata da 100 insorgenti che 
v’instaurarono subito un govetno nazionale; ìl'quale 
s'assunse| di' mantenere l’ordine ela tranquillità. 
Il 5 corrente gl'insorgenti cedendo alla preponde> 
ranza numerica dei russi (due compagnie di fanti, 
due divisioni di cosacchi e molta artiglieria) si ri- 
tirarono da Tomaszow ‘dopo un accadito combatti» 
mento riparando neì boschi circostanti. I rùssi non 
si. diedero la briga di ioseguirli; ma restarono nellà 
città per cogliervi i frutti della loro vittoria; Il co- 
lonnello comandante permise alla truppa un sac- 
cheggio di più ore. Che i soldati abbiano saputo 
trar profitto di tanta generosità, lo prova il gran 
numero di abitanti trucidati, fra i quali molti im- 
piegati russi. » Lo Cas riporta i nomi di questi 
ultimi e di un medico che assieme alla famiglia 
restò vittima dell'incendio appiccato alla sua casa. 
Molti cittadini, parecchi israeliti, due contadini 
vennero trucidati. La città poi fu depredata. in 
modo che chi rimase in vita, non aveva diche co- 
prire le membra. I russi caricarono la preda su 
parecchi carri e' capitanati dall’eroico colonnello 
marciarono poscia sopra Zamos. | 

Lo stesso giornale reca ‘orribili ragguagli ‘sui 
combattimenti presso. Suchedniow 6 Wonchiock è 
sulla. carneficina fattavi dai russi. ‘Il 8 corrente 
sono partite da Kielec e Radom delle grosse divi> 
sioni di truppe russe consistenti d’infanteria di li- 
nea, cacciatori, dragoni e cosacchi. Quelli che par- 
tirono da Kielce incontrarono a Suchedinow 60 in- 
sorgenti che dopo breve combattimento vennero re- 
spinti dalla citià. Dopo d'aver trucidato due insor- 
genti' prigionieri, i russi si diedero a saccheggiare 
e ad incendiare. 

La stessa divisione russa fu ‘assalita dagli insor- 
genti»presso il villaggio di Mielica; gli insorgenti 
riportar< no una splendida vittoria sopra dune com> 
pagnie: d'infanteria ed una, divisione di dragoni. 
Incoraggiti da questo primo successo. e coll’ainto 
di altri insorgenti venuti dai vicini boschi, attae- 
carono vigorosamente in campo aperto le due di- 
visioni russe che s'erano infrattanto unite. Una 
divisione d’insorgenti armati di falci si precipitò 
ripetutamente sopra l’infanteria e l'artiglieria russa, 
‘però, dopo parecchi inutili tentativi, ata parte di 
essi si ‘disperse ‘e. l'altra parte si ritirò in buon 
ordine verso Stupic e Zawichostow. In questo com- 
battimento caddero 200 soldati russi. Anche i po- 
lacchi ebbero delle perdite sensibili ; caddero fra 
altri i due capi Prendowski e Kosicki. 

I russi mossero poscia verso Wonchock; occupa» 
rono la cit(à senza trovar resistenza, la saccheggia- 
rotto e la diedero in preda alle fiamme. Ebbri 
della vittoria i russi si ritirarono verso Kielec è 
-Radom intendiando nelle vicinanze ‘altri ciuque 
villaggi. i + 

A Sosnowica la guarnigione russa fu totalmente 
disfatta. Gli insorgenti s'impadronirono di 100,000 
rubli erariali, di cento centinaia di piombo, di 80 
facili e molte ssiabole. 

Nella Lituania, dopo aver sostenuto un combat- 
timento coi cosacchi presso Radka, gli insorgenti 
vanno invadendo l’iriterno del paese, © 

Dalla Volinia mancano notizie sicure. 

Dicesi che presso gli insorgenti sî trovano molti 
uffiziali che hanno militato. sotto Garibaldi; 'Gl'in: 
sorgenti obbediscono ciecamente ai loro capi, ‘s0p> 
portano gli stenti causati anche: dalla. rigidezza 
della stagione comemirabile perseveranza. Tanto a 
Lodz che in altre piccole città, essi fecero il. loro 
i con una certa ostentazione. Precedevano 
setàpre le divisioni armate di moschetto e di facili 
‘da catéia, tonevan lorò dietro quelli armati di re- 
volver e sciabole, e venivano da ultimo’ quelli ‘ar- 
mati di falci, di pictoni è d'altri strumenti Di 
solito si recavano nelle chiese dove i preti bene> 
divano alla loro impresa e cantavano il Tedeum. 

Vuolsi che la storia dell’avvelenamento del mar- 
chese Wielopolski sia affatto priva di fondamento, 

Îl comitato nazionale centrale di Varsavia ha no- 
tificato con un proclama a stampa, che in vista 
degli importanti avvenimenti che si apperecchiano 
nella provincia, deve recarsi sul campo di batta- 
glia e che in seguito di ciò ha installato in sua 
vece un capo speciale nella residenza e lo ha ri+ 
yestito dei necessari poteri per-itui i snoi ordini 
sono da riguardarsi ‘come quelli del comitato ‘cen 
trale.. Questo capo ha ordinato : 1° Che molli gig 
vani i quali sprecano inutilmente ;l loro tempo ed 

danaro nella capitàle, abbiano da recarsi imme» 

altamente @i loro paesi nalli affine di agire se- 
corido le Toro fotze' per la santa 
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della patria; 


2° Siccome l’armata nazionale riceve soccorsi da 
tutte le parti, e siccome nell’ attuale rigida sta- 
gione non solio atti a sopportate gli Sirapazzi della 
guerra «he uomini robusti e sani, così si rende 
noto aglitabitanti della capitale che i giovani sotto 
ì 18 aniîi non verranno accettati nell” armata ra. 
Zionale..Sotto questo. ordine pure .a stampa vi ha 
il'sigillo collo stemma polacco-lituano e cel. Litolo 
i de a nazionale, ileNaczelnik (capo) della ca- 
pitale. — 

— Scrivono da Cracovia alle N. N. di Vienna 
che il senato abtademico ‘ha' promulgato un ap- 
pello alla gioventù studiosa per ecoltaria ad atten- 


dere agli stodii e a tenersi lontana dalle faccende 
eri dge P ® e leterz lontana dallo facce 


— La Corrisp. gen. ha le lenti notizie dalla. 
Polonia: russa :' Il grosse Migi, Sadegbati di circa 
6000 uomini, è concentrato sotto il comando di 
Kurowski, in Dabrowa Russi. Ivi si fondono can. 
noni e palle. Si suppone che di là le divisioni di 
insorgenti si portanno in movimento verso Czen- 
stochau..Gl’insorti ricevono continui rinforzi. Viag- 
giatori‘marrano che si sta preparando a Kielcè un 
gran colpo contro gl’insorgenti. Uso 9] 

In Prussia, e precisamente nei dintorhi di Kat- 
towitz e, Mysolowitz, sono stanziati circa 3000. ao» 
mini di truppe prussiane, e saranno impiegati 
nella sorveglianza dei confini. 

Il Tempo ha purè il seguente dispaccio te- 
legrafico da Vienna! 14 febbraio: 

ò Vienna, 1 febbraio, 

Gl’insorgenti hanno ripresò Wonchook! (Dà non 
seointeri con Wengrow) Ù e ì 

res upy. sono concentrati 3,000 insorgenti 
sotto il bomatado di Langiewicz, È 


t) 


Presso la segreteria dell \ifficio. del- 
l'Opinione sono a rimettersi variî gior- 
nali‘ inglesi, francesi è spagnuoli. 


“INTERNO — 


NOTIZIE. VARIE 


Consiglio dei ministri. — leri S. Ml. 
il Re ha presiedato il Consiglio dei ministri. 

Ballo a Corte. Si legge nella Gazzetta uf- 
fiziale del 16: È 

Il secondo ‘ballo a Corle non. fu la notte, dello 
scorso sabato meno notevole del primo per fra- 
quen?a ‘d’invitati e per vivacità di danze. S. A. R. 
il: pribcipe Umberto di Piemonte, venuto di Mi- 
lano per passare prasso l’augusto suo padre gli 
ultimi giorni di. carnevale, ne fece, insiemo a 
S. A. R. il duca d'Aosta gli onori colle più dilì - 
genti cure e colla più squisita cortesia. 

Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale dal 16 
contiene: ’ > puéta 

1° Un decreto in data 25 gennaio. che approva 
alcune disposizioni sopra i concorsi di vice archi» 
viario ed- aiutante presso’ gli archivi provinciali 
= supplettorii delle proviticie napolitane @ -sici. 


2° Un decreto d'interesse locale, ; | 
8° Alcune nomine nel personale delle segreterie 
© degli ‘affizi della Corte'dei conti é fra ‘le altre 
le seguenti: #4 O sot 
vilicop. duna ro dv Lyrs 
erri ngelo, capo :di. sezione uflizi 
della Corte dei conti del regno; * in ; 
Pagano? Giuseppe, razionale nella cessata Gran 
Corte dei conti di Pal ermo:; 18h : 
Direttori capi di divisione di 1; classe 
Decio Giovanni, capo di dipartimento, nel ces- 
sato dicastero delle finanze în Napoli; 
Dinz cav: Frandesco, id. id.; ‘’ 
Direttori capi di divisione di 2.a) classe 
Carbone Carlo, capo di sezione nella Corte dei 
conti del Regno; Ò 
Fenoglio ‘Carlo; id. id.; MAR 
Gulli ‘Enrico, capò di sezione nel ‘ministero di 
finanze; [ 
Jung Giacomo, capo di sezione. negli ‘uffizi della 
Corte dei conti del regno; sot 
Moleti ‘Giuseppe, cantelliere nella cessata Grab 
Corte dei: conti di Palérmo. “ s06t:5 
4° Alcune, nomine nell'ordine. dei ' Ss. Maurizio 
Sequestro. La sera di Domenica 15 venne 
sequestrato 'il supplemento al Moviniento di Genova 
che greve Lea nea il pag copi assemblea 
polare tenutasi poche ore innanzi, all’Acquasola 
è l'indirizzo votato ai polacchi. © © hi i 
Giornali. Abbiamo ricevuto i due primi nu- 
meri del Pulcinella, nuovo giornale umoristito che 
si pubblica tre volte alla settimana in Napoli, Gli 
articoli e%le caricature non difettano di spirito, e 
siamo lieti di salutare l'ingresso ‘dell simpatica 
maschera napolitana néll’aringo giornalistico. 
Evasione dai carcore. Si legge ndl Cor- 


riere del Lario in | a di Como, 14: I 

L'8 febbraio certo. on Antonio, di Lecco, 
riesciva ad'evadere dalle nostre carceri, dove erà 
detehuto per imputazione, dicesi, dî omicidio con 
rapina. 1; sit *n 

Si misa tosto in opera e telegrafo e st:fTetta por 
parte ‘dell'autorità’ politica, ma tutto fa inutile. 
‘La suaì fuga è misteriosa, poichè nessuria rottura 
0 traccia-Jasciò nel recinto carcerario. Egli colse 
per la fuga:il momento in cui quasi. tutti i guar- 
diani erano raccolti ai sseri vespri nella, viciza 


o A «Si leggo nell'Osservalore Trio. 
ino deli da: © :iliasto » ‘Jsogubr'eli e 

ber notizie ufficiali risulta essere scoppiata lago. 

ste bovina in Dal gira di Ragusa. 

‘‘’‘Pertid' la ‘Taogotentn 1 impartito 
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T'ordiné ‘autorità politiche dipendenti, di im- 
pedire ile ad Nr disposizione l'introduzione 
di animali bovini e dei lore rimasugli provenienti 
dalla. Dalmazia.» 

Neerologia. Si logge. nella Garitta di n 
renze del’ 12: 

Anatinziàno con dolore ché il 10 di questo mese 
morì in' Firè è rg anni il lrrui ‘pittore ‘fio: 
rentino, Giuseppe Colliguon, professore della nostra 
Acceldunta dit ooo (ch fessore è consigliere 
di quella di S. Lusà a Roma, già direttore*dell'i- 
stituto di belle arli di Siena, Firenze, sE 
tremoli, Roma, ‘dove lavorò 16 anni, "4 
; de n'ai dipinti di questo 

) restauratori dell’ arte al 


test n Rig: in Francia il conte Prà 
neuve pt senatore, 

Similia similibus.— ll signor Ste- 
fano San Pol, ex-direttore dello Smascheratore di 
Torino ed ‘orà direttore ‘del "gior: 
nale reazionario Ù Firenze, è al colmo della gioia 
per aver ricevuto dell’èx-re di Napoli (D. G.) suo 
augusto signore lò stesso ordine cavalleresco onde 
ha fastia, il petto .il brigante Pilone che 

s'aggira nei. dintorni; di Napoli. Noi ci affrattiamo 
a riferire la leltera, colla quale il signor cay. gran- 
eroce Pietro. pe comunica questa ben meritata ri- 
muneràzione al signor San Pol. 

« Prg $ reale segreteria, di Stato 
ni pera deh ministri 
N.° Po 


Roma, 3 febbraio 1863, 


Signore, 

Sua inaestà it ré, mio augusto signore, volendo 
darle ‘uti attestato del ‘conto in éui tienè le distinte 
qualità di cui ella va adorna, si è degnata di con- 
ferirle Ja croce di creta di 2a classe del, real 
ordine di F mogano lo 

Io provo Wa ‘soddisfagione nel brit 


questo tratto di sovrana munificenza. 


IL presidente dei 
ministro di grazia e sia 
cav. gran srl netho ULLoa, » 
Siamo di I oatmanoet: : 


CRONACA “Tonmese 


TOMBOLA 


Diamo” nell'ordine in cui furono estratti 
dall’urna i 45 numeri della Tombola: 

345) 291, 216, 172, 44, 157, 56, 294, 
334, 60; 236,98, 244) 63, 339; ‘91, 124, 
177, 217, 138, 183, ‘290, 204, 288, 313, 
2387 112,.. 84, 295, 179, 266; 285, 397 
170, 134, 69, 176, 395, 16, 318, 30, 261; 
342, 39,811." 


Il Liziag ed di i Gipi sati ‘stabiliva cho da do- 


vessero aver luo di gala è l'estrazione 


della tombola, Ia ‘contintò ad essere bellis- 
simo ed il numero la i spettatori fu per avven- 
tura maggiore Ai.ieri...V'hanno. molti i quali dubi- 


tano che a Torino si possa avere un corso È gala 
veramente splendido e. tale da sostenere Îl co 

fronto' dé "Corsi. i Aleuinò Altre città d' ttatia, 
Non sappiamo ‘sé sai gionoala COSE abbia risolto 
l’arduo: problema; cî piùrvò perdi the il Corso di 


la di iero di elè- 
E TRS sr nu nà è Le 
“d'Aosta: li; 


sua presenza la festa. 
e equi abbiamo notati tirati da quattro 
ire oa amare pae comitive rive. 

S frrmerzine 


moti sto di beduini. 
carrozze 


ta 


no, 

Ala! to più cp Fl dei peer 
la n 

dei promi ino sedare gio 

pl de 


ce fer”. 


ria, nata: SA d'anni ch4, di 
0» Rosa, nata Trucco!) ia. 87 di 
Berlipetti, sid. rd. 

18.5 


PR Aona' 


Fees 


“Sor, agpagtie, Zappata dmn, 

î a i i ik Ba din , Mo: 
uu »l ; 

pio) De , raggi piegate sà piegato, al 

nio "Giovanni , Th 4); d'Alba, 


prenda 
TAR dI 1 giorno CR È 


NOTIZIE POLITICHE | 
088119; data ft l'aggiudicazione 


delle obb della Società della 
strada ferrata salivilo toscana) moreò ‘il 


concorso di più case di commerolo ‘italiano 


ed estere pel valore di oltre 30 milioni al , 
saggio di 74 per cento. 


Corrispondenza particolare "dell'Opinione 
Parigi, 14 febbraio. 
Le discussioni dell'indirizzo sono terminato 


dn RUIZ IAT ARR di parent 


e la calma è rientratà nel Cerpo legislativo, 
il quale probabilmente non si agiterà più sino 
alla discussione del bilancio. Noi crediamo di 
sapere che l'opposizione non verrà meno al 
proprio dovere e la discussione finanziaria sarà 
vivace. . 

A. propasito della questione messicana , che 
tanto ci- preoccupa, si presenterà una que- 
stione assai ‘importante, e ‘che ha pùre rela 
zione alle ‘riforme dell’ anno passato, delle 
quali si menò tanto scalpore, e che riscuotono 
ancora tanti. applausi al governo. 

Voi sapete che il signor Fould nel suo me- 

morabile rapporto, che precedette di qualche 
giorno il suo avvenimento al ministero , pro- 
pose all’ imperatore di rinuneiare alla facoltà 
di accordàre crediti straordinarii e supple- 
mentari. L’ imperatore accolse la proposta, e 
le. spese. accennate doveano essere. coperte in 
due modi, dei quali il ministro si riservava 
l’ùso. Questi due modi esclusivi erano: 

4° La girata dei crediti; 

2° La.convocazione del Corpo legislativo 
nel’ caso' “in ‘coi questo giro di credito fosse 
Fiustito ‘insufficiente per far. fronte alle ne- 
cessità create dalla politica. 

ll sig. Casimiro .Perrier, in. un. notevolis- 
simo opuscolo sulle finanze della Francia ci 
apprende ess:re stato giudicato indispensabile 
un. terzo modo. Per soddisfar ai bisogni di 
questa sciaguratissima spedizione contro il 
Messico:; il ministro. della marina ha dovuto 
emettere delle tratte sul tesoro, l’ammontare 
delle quali non è esattamente” conosciuto; e 
queste naturalmente non si possono addossare 
ad alcuu credito, dal momento che le Camere 


non ne hanno accordato alcuno, e che il go- 


verno 5’ è spogliato della facoltà di aprirne. 

Il Corpo legislativo sanzionerà senza dubbio 
queste spese in faccia ad impegni così gravi; 
ma è evidente che i rappresentanti della. na- 
zione mancherebbero. a un dovere essenziale 


se non facessero tutto ciò che sta in loro po- 


tere per impedire il ritorno di simili misure, 
che renderebbero illusorio quanto l’impera- 
tore ha voluto concedere alla controlleria della 
Camera! Dessi non hanno che a tradurre in 
atto il rapporto del sig. Fould, approvato dal- 
l’imperatore, e vi scorgeranno che il vero pe- 
ricolo per le mostre finanze sta nella libertà 
che ha il governodi decretare spese senza la 
controlleria del potere legislativo. Ma se il paese 
sia obbligato a pagare tutte le spese che fa il 
governo, riesce indifferente per noi che si tratti 
di spese non decretate. 

Gli affari di Polonia preoecupano assai la 


pubblica opinione. Dicesi che l’imperatore ab- 
bia inviato un officiale superiore di stato mag- 


giore a. Varsavia per esaminare. la situazione 
militare della Polonia. Il governo russo ha 
dato ad intendere che non tollererebbe che le 
potenze europee si immischiassero in questo 
affare interno. Questa dichiarazione ha per i- 
scopo. di prevenire quei passi amichevoli che, 
dicesi; meditassero l'Inghilterra e la Francia. 
Ma»qui ssi pretende che l’imperatore Napoleo- 
né, forte dei sentimenti di.benevolenza., che 
ha la coscienza di aver dimostrato «in molte 
occasioni allo czar,:gli abbia “indirizzato una 
lettera piena di saggi consigli. La Russia è 
condannata a procedere nella .via della rea- 
zione e noi non abbiamo da làgnarei. 

Essa avrà dato il segnale della liberazione 
della Polonia, giacehè siate certi che se il 
movimento attuale ‘andasse fallito, come è pro- 
babile, esso non sarà l’ultimo. Gli stessi russi 
arrossiscono della parte che' loro si fa soste 
néxei Il governo prussiano sente bene il peri- 
colo che lo minaccia, e si è affrettato a con- 
ehiudere, a Pietroburgovuna convenzione mili» 
‘tare, che nasconde nel caso di certe eventua- 
lità un.vero: trattato dì alleanza. L'Austria, 
che. dapprincipio..si era mostrata. orgogliosa, 
sì è bra affrettata dal suo canto a. far Sapere 
al-gabinetto- di Pietroburgo: che. veglierà sul 
confine,. e che anch'essa non chiede» di meglio 
che di regolare le questioni militari che po- 
trebbero_ essetà provocate dalia situazione. li- 
mitrofa di certe provincie dei due regni. 

Le simpatie, di tutti, gli onesti sono per i 


«polacchi, e fanno voti affinchè tanto eroismo 


. hon.sia. sacrificato ancora una wolta ai car- 


i nefici di quella generosa nazione. 


ei 

Si leggè nella Gazzetta ticinese del 1g 

Tatti i cantoni interessati nella fondazinne del 
collegio Borromeo sonosi dichiarati disposti ad. en- 
“trare in trattative sulla progettata base di un ri- 
statto. L'incaricato d'affari svizzèro in Torino ebbe 
per. ciò missione di informarsi se anche il governo 
italiano sia. disposto ad entrare ia lE * tratta» 
tivo. 

L' ambasciatore svizzero in Torino, anhunzia ele 
quel ministero delle finanze, ha finalmente consen- 

tito che, il pagamento delle pensioni militari agli 
svizzéri ‘dati’ dal momento în cui cessarono dal ser- 


vizio. 
Si legge nella; Gazzetta austriaca del 13: 
quanto. si sente, l'esercito del Veneto vorrà {. 


A 
Ta muovo ridotto in modo considerevole , e. dicesi 
che già nel corso della settimana sarà licenziata 
una parte rilevante dell'esercito. 


L'Osservatore triestino ha il seguente dispae- 
cio telegrafico da Berlino, 13: | * 
La Kreuzzeitung d' parlando del nesso della* 


oggi, 
estione polacca coll’ Italia e coll’Oriente, dice: ‘> 
da ritenersi come stabilito che qualunque passo | 


attivo della Prussia non può limitarsi all’azione mi- 
litare, ma deve trattare la questione siccome poli», 
tica .e di eminente importanza. 

— Scrivono da Pietrobtirgo alla Presso di Vienna - 
del. 13 che la notizia dell’ aggiornamento della 
Dieta galliziana fa ivi accol grand. as gico 
zione , e che il signor di Balbi, Midaailalor 
Tusso, venne incaricato di 
Rechberg in nome del governo 

— Si legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 13, che finora giuosero in Servia 75,000 
facili. Ora i serbi isognano pure di buoni ca- 
valli per la cavalleria e l'artiglieria e so ne atten- 
dono 2400 dalla Russia -coi rispettivi arnesi. Al- 
cuni piccoli trasporti di cavalli erano stati fatti 
dall'Ungheria negli ultimi tempi da un israelita. 


imere ciò al pori 


VARIETÀ 
BIBLIOGRAFIA 
11 cav. Pietro Marchiandi, medico divisionale 
nel corpo sanitario militare, ha reso uno splendido 
omaggio alla memoria del compianto commendatore 
Riberi, com ilandone_ l'elogio necrologico. per in- 
carico dalla R. Accademia di medicina, dinnaozi 


alla quale: ne:ha poi data lettura nella sua seduta: 
pubblica del 29 giugno 1862. 


Questo elogio necrologico è ora stato fatto di. 
pubblica ragione e ci ‘affcettiamo a' dichiarare che: 


il cav. Marchiandi ha saputo in esso onorare de- 
gnamente le virtù dell’illustre estinto, La fama del; 
Riberi. come cultore della scienza salutare, si fon- 
dava sui suoi lavori, sulle sue cure pratiche, sui 
risultati da lui ottenuti ‘ nel campo della 
Da questo lato adunque, il còmpito dei sudi bio- 
gralì non.è malagevole, e non ci reca meraviglia 
che il cav. Marchiandi abbia egregiamente trattata 
questa parte del ‘suo assunto. Ma siamo lieti che 
anche l’animo benefico è tutte le private virtù del 
Riberi rifulgano di chiara luce in queste pagine 
commoventi, che ce lo rivelano sotto un aspetto 

nuovo. Saranno poi lette con interesse grandissimo 
alcune reminiscenze relative agli ultimi giorni di 
Re Carlo Alberto, tratte dai manoscritti del Ri. 
beri, deî quali il cav. Marchiandi è legatario. 

« Crebbe la malattia del Re, serive il Riberi, ed 


assunse l'imponente caraltere d’insanabilità per’ 


cui, senza puuto dimenticare tutti i mezzi woluti 
dalla particolare natura del caso, l’arte, conoscendo 
come l'ultimo sentimento che rimane nel cuore 
dell’uomo sia l'amore della vita, fece da quel mo- 
mento maggior capitale dei morali compensi a cui 


l’uomo che soffre ha diritto, compenso viemaggior- 


monte necessario nel presente caso, perciò che la 
sensibilità fisica e psichica dell'augusto ammalato 
andava aguzzandosi in ragione del deperimento del 
suo essere fisico; ed è appunto per questa morbosa 
e soverchia sensibilità fisica ‘che ègli, avvicinane 
dosi la partenza da Oporto di S, A. R..il principe 
di Savoia-Carignano e vieppiù dopo, ebbe a soffrire 
un notevole risalto di male. 

« Nel giorno che precedette quella partenza, lo 


augusto ammalato mi diede un’ ultima prova di af-» 


fettuosa benevolenza dicendomi con modo risoluto, 
che se io credevo alla possibilità del suo ristabili- 
mento, gli avrei fatto cosa molto grata «se avessi 
continuato ad assisterlo; ma che in caso contrario 
avrebbe prescelto che io fossi partito per. Torino 
in compagnia di S. A. R.; perciocebè il so, sog- 
giuose, che Ella mi ama, ‘epperciò voglio evitarle 
il eruccio di vedermi morire, oltrecchè non vorrei 
che la mia morte nulla togliesse alla sua ròputa- 
zione cotanto bene acquistata. 

« Al che risposi senza mettere tempo in mezzo, 
la sua malattia esser per certo d'esito. dubbioso; 
in questa dubbiezza dover io senza alcuna esitanza 
rimanere presso di lui; questo. partito essere al- 
tronde caro al mio animo, quanto dispiacerole 
sarebbe stato il contrario. In caso d’ improspero 
evento, molto maggior cruccio esser per ridondare 
in me ‘lontano che presente. In quanto allo sca- 
pito della mia riputazione, esser questo l'ultimo 
dei miei pensieri, giacchè quando credo d'aver 
compiuto il mio dovere, facendo ciò che la ragione 
illominata dalla sperienza mi prescrive, io piego 
il capo, e lascio passare la giustizia degli uoicini 
aspettan4o quella di Dio. » 

Soeriamo che verrà tempo in cui questi ricordi 
del Riberi potranno senza inconveniente vedere la 
luce. Iotanto merita lode il cav. Marchiandi e per 
i suoi cenni necrologici sull'illustre es.inio e per 
la promessa che egli ci fa di attendere ente 
alla pubblicazione delle operè postume di luî. 

— Riceviamo da Londra una Relazione del com- 
mendatore G. Devincenzi al ministro di agricol- 
tuta, industria e commercio sulla coltivazione del 
cotone in Italia. — Il R. comitato, cui il governo 
affidava la cura dell'esposizione internazionale del 
1862,, riputando suo debito di non trasandare al- 
cuna opportunità che potesse promuovere i grandi 
interessi nazionali, ‘mon potea farè a meno di con: 
siderare per rapsorto all'Italia ciò che ora comu- 


nemente chiamasi la questione del;cotone. La re- |; 


lazione da noi annunciata è il frufto di queste ri- 
cerche, e conchiude con una proposta alla quale ci 


uniamo di. cuore, che, cioè, il; “governo commelta ad, 


unà R, Commissione l'incarico di ricercare tutte le 
disposizioni da prendere relativamente alla coltiva 
zione del (cotone in Italia ed alla sistemazione delle 
acque, 


.—=.Storia. sacra dell’ antico. e. nuovo testamento. coper 


ad; uso delle scuole secondarie e magistrali, del teo - 
logo collegiato Francesco Cavalleri; 1 val., Torino. 
È un libro che per la sostanza e la forma si to. © 


“6 P’obb 


gio dall'ordinario. e 2uolto valevole ad imped: 
la Storia ere non sia nelle scuole uno i imp 
pot o troppo inferiore alla sua importanza. L’@- 
sacerdote 


gregio che ha scritto questo libro, mostra 

di aver mente fornita di robusti stadi e cuore tem- 

perato squisitamente a bonià e nobiltà di senti= 
menti. 


- DISPACCI RLUETTRICI 
AGENZIA STEFANI, 

‘ Nuova York, 5 — ll‘ congresso adottò 
lajlegge tendente ad armare i negri. 

;1 federali in numero di 80,000 RR) 
innanzi Wichsburg. I separatisti catturarono 
iondivarai punti parecchie cannoniere dei fè- 
derali. 

«Ji Richmond | Whig assicura che. il vépore 
inglese la Principessa reale che. aveva: un ca- 
rico considerevole  di‘cannuni e di polvere 
tenne catturato mentre tentava di entrare 

porto di Charleston, 
bombardamento di Galveston . per porte 
déi federali non ebbe alcun risultato, 

Assicurasi che Lincoln abbia offerto al gé- 
nerale Butler il comando di Nuova Orléans. 

I giornali. di Richmond recanò un. 
cio da Charleston, secondo il quale. due 
noniere corazzate e tre vapori usciti da Char- 
leston il giorno 31 gennaio avrebbero attac- 
cato la flotta federale, colato a fondò due 
cannoniere , posti fuori di servizio parecchi 
vapori a abbruciatine quattro. Per questo 
fatto regnava a Charleston un grande  entu- 
siàsmo. In séguito a ciò le autorità separati» 


‘ste dichiararono che il blocco era tolto di 


fatto e fecero constatare che sino a 20 miglia 
dalle coste non sì trovava alcuna nave fede- 
rale, I giornali di Richmond assicurano che 
i consoli stranieri in Charleston hanno emesso 
ad unanimità il parere che il blocco è ora 
legalmente levato. 1 giornali del Sud*+sosten- 
gonò che questo blocco non potrà venire le 
galmente ristabilito prima di 60 giorni, Però 
alcune navi federali ricomparvero in wista la 
stessa sera del 34. 

Assicurasi che la spedizione di Forster, forte 
di 70,000 uomini, sia destinata ad attaccate 
Charleston. 

<Si vocifera che il congresso prenderà delle 
misure onde frenare le speculazioni che si 
faino nell’oro. 

Oro 57 14. ‘Cambi 173. Cotone 88; Calma 
nei cereali, 

Dispacci ufficiali da Washington conside- 
rano come assai esagerati i rapporti dei se- 
paratisti circa l’affare di Charleston. — 

Il governo ha deciso di non ammettere 
giammai che il blocco sia per queste fatto 
interrotto. 

Roma, 16 — leri mattina un fuoco im- 
pròovviso distrussè ‘interamente: il «teatro Ali- 


bert di proprietà del principe: Porlonia. Igno- 


riamo la causa di tale incendio: 

Nuova York, 5 — li Senato di Washin- 
gtòn rigettò con 34 voti contro. 9 la proposta 
che tendeva ad avversare |’ intervento fran. 
cese nel Messico, 

Londra, 16 — Il Times riconidice l’im- 
portanza dell’affare di, Charleston, ma crede 
chiesso. non implichi la cessazione del blocco 
ligo di farne una nuova-dichiarazione. 
Il» Morning<Post è della stessa opinione. 


Parigi, 16. 
Notizie di Borsa 
(Chiusura) 
> febbraio 
14 4 
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BORSA DI TORINO 
16 febbraio 1863 
Fonni rusaLici. . Contrasti in sont, in liquidazione 
5.010 Matt. , 6965 69 70 81mar. 
Fondi rarvari 
Banca nazionale» Matt. 1685 1698 28 febb. 
i BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE 
414 febbraio. 
Conslidati 5 per 010, in contanti . 70 70 
Id. 3 per 00, in contanti . . dk 50 
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TELE IMPERMEABILI per coperte 
toni.d'ogni. uso, ecc, Privilegiate. 


+ TUXKRS per forgie per stabilimenti mecca- 
| mici, eco. Deposito esclusivo presso 
e Abrate, via Carlo Alberto, 6, Torind 
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1 sto 0.5. BORSA DI PARIGI ©. 
Corsi ‘telegrafici della Borsa; spediti immediatamente — )) 


“paci politici officiali, commerciali: — Notizie telegrafiche..di Borsa — 
Rapporti per dispaccio! e per lettera. ri 
9 Li H lè Hi 


farruginoee assimila la com» 


LORO sete se nr asini 
posizione delle Usa e del sarighé è contie; 
Wi ferfo allo'stno lido: Da ss ioni 
dj falle negli a, edali di Parigi'e riportate nel 
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MM SCIENZA io 

Pu IoVA CTSSR A C#E susiatO* Ferro trattato coll'idrogeno, alle Pillole-d 

al Siroppo di jodurò di ferrò, e guarisce rapidamente i colori ‘pallidi; î mali di. stomaco, le,digestioni difficili, pAfbramenio 

del sangue, 1’ indebolitiento dele ‘forza, la perdita dell'appetito, le ‘'menstruazioni. diflicili e gli scoli bianchi, 

stictedaneo dell'Olio di fegato, di merluzzo; — Prezzo.L, 395, Fit Gradi vr tata i 
Agente ‘commissionatio in: Torino D,Mowpo, via: dell Ospedale;.m.8; Napoli: slessa Casa. Fiat Toledo, n, 205.— Vendesi 
in Torino hélle farmacie Bonzani, Depanis, Taricco,. è dai pripei pali tatmatiati delle altre citià dalia . VORSSTA 


LETTIIN FERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia» 1 

riccio a doppio ela» 

stico, rimborati, di 
metri 0,90 di Jarghezza e £ di lunghezza, 
garantiti, a L. 50.cad. a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 


2 
piazza Bonelli, sasa Calosso (Affrancare). 


T.. BERNEAU 
29, rue des:Bons Enfants, 29 
Paris. ‘ 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso 
di più di 200 MALATTIE RIBELLI, éd anché “dichiarate INCURABIL 
leggendo il Trattato delle malbittie croniche è lorò guarigione del.dott.S; THOMPSON 
| "Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabile: per tutte-le famiglie, 

Presso L. 1 50. 

| Alle Librerie BRIGOLA in Milano; GRONDONA in Genova ; WartsraLr è Roccm 
int‘ Bologha; ‘andaEà ‘METTINI in Firenze; scHIEPATTI .in Torino; @rus. mar 
Gumeni in Napoli. e presso: \GARLO ERUZZA farmacista, Piazza Nuova; (ienova 
Mapaatiario generale. sia dei “medicamenti Thompson che dell'opera suddetta, .i) 
uale spedirà anche in provincia a chi invierà un vaglia postale in lettera franca. 


Esposîtionè del 1858. © 
ragitiogii Ligorio, mibioec 

atàmente «da 

quella del professore Trousseam che ha. constatato,che coll'Olio brano 

i fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più Laren e.più 


PIC CIRO \PPO | certi. nelle numerose affezioni, sia fubercolose, rac ,,, scrofolose éd altre, per 
‘9D- € : 7 si .| le quali è generalmente prescritto. (Traité de theraporltigue de Trousséai ét Pit 
n DI SOR doux, tom: 4, page 234). , tueriaali o dA ' o 


2° Da due relazioni approvatè dall’Actaderia' di medicina, nellè quali ‘i signori 
commissari Grissole, Guibourt, Soubeira Bouchardat, Bussy 
e Robinet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthé 
fabbrica il suo Oho, ed ì processi che. esso ha: proposti per: constatare ;le alte» 
razioni è le mescolanze che fanno subire all’Olio di fegato di Merluzzo che tro- 
vasi nel ‘cortfimertio, (Billletin de l’Académie, tome 18 et &9). © 
«L'etichetta porta sempre -Ja firma di Mefthé, — Deposità generéle a Pari i 
via Saint-Honoré, 154. — Deposito cèùtrale it Torno bresso l'Ajotiaia D, MONDO, 
via dell'Ospedale, n, 5. è ) satofi ) 
sula Puizze: 8 50 la Boccetta. tondi 
endesi pure: Torino, dà'Bohzani e da Depanis: Caccia; Alessandria, Ba- 

rele ‘Berdaletti; Milano, Zanetti; Pt fege», “Benza, e nelle principali 
armacie d’Italia: a 7 fit praga 


cs; csi rp: 
TABELONY:E: 
FARMACISTA della Scuola superiore 
di farmacia, place du Caire, 19, Parigi. 
Questo Siroppo, la cili base è il'prindi. 
pio attivo della Digitale, è.il medicamenito 
Il più generalmenté impiegato per. com 
ta! ; battere lè MALATTIE DEL CUORE e le 
«ARA pago STIRIA re Ibropiste dai più illustri medici francesi, 
eg CPI: gioca s i ì) ll fra i‘quali citeremo i Sigg. prof ANDRAL; 
5 i i DI ID4 | E. BOVILLAUD, FOUQUIER, MARISOLIN, RO- 
ai ; : BERT; ROSTAN; eéc.; i, quali hanno ri- 
Coll’Fnfection Cortit si guarisce in;8 o 4 giorni dagli scoli recenti conosciuto la sua costante efficacia contro 
e eronici i più ribelli, e, dai. fiori, bianchi, (senza «dannò alcuno @ sénza tali aiecioni. oo calma ine le 
rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’ istruzione Ly 8:24 Nella - far- Agp paiono Ala eee 


À i) fi di, ì) : i ta ! îtlropisia. In- 
macia  Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello; Torino, iidlalto Viene Micborana verra a 


successo contro le AFPEZIONI DEL PETTO 


13 Ì (raffreddori, asma, ‘catarri, bronchite), 

v PASTA E SIROPPO AUBERGIER che guarisce o calma in pochi giorni, 
a , ber fat L'immenso successo ottenuto dal Mi- 
Sy al LACTUCARIUM roppo di Labélonye ba eccitato 
© LalPiasta preparata colla gomnia congiunta ‘al siroppo di Lactucarium,' di cùi | Ja capidigia dei contraffattori, sopratutto 
I,Accademia francese ha decretato l'inserzione nel !Formulario legale’; viene pre-{ all'estero. Essi harino imitato le antiche 
scritta nelle raucedini, nei catarri, è in tutté lè irritazioni della gola ,, del petto; | marche di fubbrica del sig. Labélbnye per 
‘è dello stomaco. — Préziò L. 2. vendere siroppi inérli 0 male ‘preparati. 
Il Siroppo si pò somministrare iti tutti i casi di sopraeccitazione del sistema |... Onde impedire quest'abuso, ogni hot- 
nervoso, contro l'insonnia, le! palpitazioni non:cadsate da dissesti organici, nelle | tiglia del coll siroppe però NISOReTA 
affezioni degli ‘organi. respiratorii, nelle, bronchiti incipienti, tossi convulsive e néi | d'etichette colorite inimitabili e suggellata 
catari cronici, — Prezzo L. 4 50. conuna fascia turchinafirmata dall’inven- 


Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. tore. [Vienesjnoltre accompagnata da un 


‘’Agefite cOMRIsstOnario Di MONDO, ‘Forino; vix dell'Ospedale, 5. Vendesi presso ì prio- 
"ipali fargiacisti d'Italia. s lE } 


NON Prt> MEDICINE, bist fa 
Perfetta salutò ricupérata senza medicine, nè purghé, hè spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 
di LONDRA... .. 


economizza mille volte il suo prèzzo in altri rimedi 0% rino pet sfere To 
digestioni (diepe psn}; gastrite, gàstralgie, costipazioni CITI glandole, Esa 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, {ntianio. d'orecchi, acidità, pituità 

nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaeo, OgDÌ disordine del fegato, nervi 
€ bile, isonnié, tosse, asmà, bronchite, flisi (consunzione), reno pet ernzione, melan. 


conia, deperimento, renmatismi; gotta, febbre, catarro, convulsioni, è viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia Ri È anche la migliore nu taione per in- 
vigoriré bambini e fànetalli deboli. 

Estnartò DI 88,000 aUAnIGIVR : N. 58216, la signora! drdtibsa delbidbidb, di Parigi, di setto 
anni di .terribile.mal di nerrle insonnia, malinconia e tagusto Aa ti pad 5208 ii nor 
To di corlè) d'ina gasusite =! N,; 50446, il sig. conte $tuartde Îes, | 
parì d’Ingli'Iterta, d’uria ‘dispepsia (gastralgia) con tutte le. s concomitanti. miserie n n) 
spasimi,.granchi, nausee, dolori: di petto è fra le‘apalte 2. INI 474947; Jacobs di 40 Bini Al 
nisioni, malinconia —.N, 498 Mania joy | 


© na 

= N. 56242, il capitano Allen; d'epilessia —Ng 364481 iui Sutton cdi Lirrana) imò, 

cattiva di estione è vomiti giornalieri — N: 51528, HW. do di CMOrFO:Af ATA 
CI té, z 


È tuninali ie d’itali istruzione in italiano eda un’altra in fran 
Ta; endita nelle princip } 1, farmacie d Malta. i cese col bollo governativo sulla sua firma. 
Fe n mme —- Agente commissionario per l’Italia D. 
PROCESSO DELABARRE privi] si g. dig Monno, Torino; Napoli, stessa Casa. stà. 

/ P 1. Sì gd. 


Toledo, 205. — Vendita in ‘Torino presso 


È 0 DI GUTTA-PERCHA BI ANCO Cnale praga fatto data 


__ (| N. 45816, il signor arcidiacono Alex. Stuart, .di tre anni di terribili segna fi , dip n 
nani PRI 1° marisa acuio, lngonnia e disgustò dela vili = N. AB610; Mi "G. Med eg eolie, 
00 (io per piombare, faciimente i denti da sè, DENTIZIONE DEI RAGAZZI dottori Martins d'una gastrdigia, leritazione di siomace È ant e SSA 
danonifi sata Pf una bi: ni adit’ospedai " (Grande Medaglia îm orò) al giorno durate otto anni, 
0 r ; ino, via dell'Ospedale, n. 5. > a 
ibi geoò | liana Iniroppe: del botti Beta: | Pai E tert Brela. CR RR 
== 7 barro, cavaliere della Legion d'onore; sone, via dellà Spada, droghiere: ‘6 Bi 
Acqua A TI RIDE Nuova medico degli «pedali, fanto rinomato per { Milano; Zanoni e Barbelta: Cesare Bopkcina, contrada Marg 
dla toeletta 4 scoperta facilitare la, dentizione dei ragazzi facen- | mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A, Falciolo. Tolo Li”) Hermann, la: 
Pa E ULI | , | dovi con esso frizioni alle gengive. Pa- ie end gg rn go se Ho hp gio Dall'Aglio. » 
| importata dall’ Oriente dal Dott. Horzrax. rigi, farmacia, Béral. — Agente commis: | Vimardi Depdnie: via RUSIo: gta, PIovvidensa pre freni o por 


‘Quest'Aequa provvidenziale, pensa alcool nè ‘acidò, dissipa i mali di 
testa, le emicranie, le neuralgie, come pure le affezioni degli occhi è fortifica la 
vista, , Essa rassoda le carni, previene 0 fa Sparire le rughe Prg e consèrvai 


sionario per l'Italia D. onpo, Torino, 
via dell'Ospedale, 5. — Vendita in.To- 
rino Bohzani, Depanis, e nelle princi- 


Cisa Bany po Bannr e C., 77, Rogentestreet, Londra; 626, piace Vendome, Parigi, 
blica 


refde alla pelle là freschezza è la bellezza del 'eolorito; medici ne apprezza ali farmacia d'Italia. —'Prezzo fr. &, i n , n Ù IN ITALIA... quae 
‘ Yfronio! pipi reale To l°nso particolare: della. toeletta e sopratutto perla salute Pianeti entri dc db: PORRI i în scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
Ij\delle signore: :-- Prezzo: da fr, 11 e da fr..15..la boccetta, EMICR ANIE NEVRALGIE senza di che non possono essere genui 6, 
' Torino, p. monpO, via dell’Ospèdale, 5. —, faNErtI, via di: Po, 8. , lenapsirogelpero fila, 319 brntta fe. 3 20 MRBBERRA Lo. Lao pogralina, 
{ Napoli,.p. MONDO, strada Toledo, 205. Depot dérigrà! È la Paullinia Fournier è Ò b:1)8 re POSE 610 È 
Milano, 'SALAGB: piazza del Duòro, d 8 néral ‘ponr Pte da 20 anni il rimedio per eccellenza di pe a:È 50 Fey di. È 
‘’ Genova, rrgcERÀI, ‘via Nodvissitna: place des Terreaux, 3, è LYON, tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni » 1 a "40 


sr ” 
8! abbia cura di evitare le false Imitazioni ayrelerato offerte da guiite immorale es 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute Rivattwra Anasita di DU Barry, rà 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Re, nt-street, Londra, sopra ciascuna. b 


celti alcun'altra farina di salute. S'evitino i magazz ni dei cuniraffacenti e si riten 
che colui che v'inganna sopra un articolo hon merita la con idenza per è dist 
Vendesì anche in Torino dep D. mons 
e, n 8. pill anrateto 


e imitazioni pericolose. E! Fotrnigr, in- 
ventore, 26, rue d' Anjou St Honoré, Pa- 
rigî. Fr. 850 e:5 50 lascatola. Agente 
commissionario D. Monpo, Torino. Ven- 
dità: Torino, Bonrati, Depanis, Taritco; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva Palazzi, Za. 
netti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza;; 
Brescia, (iregori; Firenze, Pieri, Novara, 
Caccia, e nelle principalifarmacie d'Italia 


SISTEMA SOLLIER i escano 
per far tagliare i rasoi. 


Cuoi e Legni preparati con due 
materie distinte per dare il filo ai 


NON PIU’ TOSSE 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI SPAGNA 
Spezialità del prof. DE BERNARDINI priv. in {spagna e premiatoin Londra con là grande medaglia d'oro (fuorielazse) 
Mffetti garantiti. 

Prodigiose per l'immediata guarigione della rossE, ANGINA. GRIPPE, TISI DI 

INÒO'\GRAPO, RAUCEDINE E VOCE VELATA 0 DEBILITATÀ DE’ CANTANTI spe 
ialmente? — Fr. ® 5@ la scatola con l'istruzione, 

Dellostesso autore: INIEZIONE BALSAMICO PROFILATICA. 
jche guarisce radicalmente in uno o due giorni lè BLENOÈRAGIE INCIPIENTI ‘ED 
$ 


ria dell edal 


- Avviso ai Fotografi. À 
CARTA ALBUMINATA PER FOTDERAFIE 


INVETERATE, GOGCETTE, FIORI BIANCHI è preserva dagli effetti del GONTAGIO, 


i_Ff. 6 l'astuccio col’necessario ed istruzioni. — Deposito generale.a. Genova 


lalla farm. Bnuzza. Succursale a Torino, Ceaxsote, farm. in via_Barbaroùx. Par de Hdi: odonicsottità ‘per Pa tot VERA DI VENEZIA E DI FRANCIA 
‘ziali: DepXkrs, Tintcco già Binmè, e nelle principali farmacie d'Italia, nere due .rasci ;’, » 250 6 


Zooli.o e Laminatoio per pre- 


< = 1} i : r, rd . ‘ M 
"i ’ parare i cuoi ed i legni, servendo varii 
ALDA-PIEDI ALL'ACQUA BOLLENTE | scs fuori gene Pr 
; per salone, vetture e teatri nei prezzi ciascuno; 
di fr. 24, 28, 35 e 40. In Torino presso l'Agenzia. D. MOND » Via | Deposito presso l'Agenzia D. Moùdo, 
dell'G. edale, n, 5. > am via dell’Ospedale, n. 5. 


Questa pomata calma ‘istantaneamente ‘il prurito produtto' dai geloni, tè 
fr. 2 50, 


Vendita presso l’AGENZIA D. MONDO; via dell'Ospedale i. 5, Tofino. 


7 urb AMICO SEGRETO O DISCRETO — — 


TRATTATO PRATICO sopra L'ANATOMA E LA FISIOLOGIA 


POR LOSS 
degli organi generatori e le toro malattie, come l’imcapacità e l'impotenza intellettuale © fisica ; 


RIVISTA COMPLETA DELLE MALATDIE VENEREE È SIBULITICHE 


con istruzioni semplici e chiare per far sparire i sintomi sécondari e ogni sorta ‘di malattie degli organi minoni;».. © 


di 


©. “uu n) .1,0 «OSSERVAZIONI GENERALI SUL MATRIMONIO ED I SUOI IMPEDIMENTI, COI MEZZI DI TOGHERLI “ig 
unsindo 4 040 394 4 Opera illustrata da cento intagli di R. e L. PEBRY e €. di Londra. la Mn 08 e : mi 
4 ; Prezzo fr: 2.50.— Franco per la posta fr. 2 75. ne bi ib vigy 


contro vaglia 


II " 0) "°°" Si" spedizi 


tota A! 


ostale 0 francobolli. Vendesi ‘in Torino all’ AGENZIA D. MONDO, via dell’Ospedale,-n.-5,-—ccmmim 
a Tipografia dell’ Opinione diretta da G. Gansone i tg ian dI niuol 


‘ : x x 


